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Il convegno "The Human Brain", aperto sabato all'istituto Santa Lucia dl Roma dal premio Nobel Rita Levi Montalcini, è forse il primo Incontro Internazionale tra clinici e ricercatori della morfologia cerebrale che si propongono di esaminare il cervello umano in una prospettiva strutturale e clinicopatologica. L'intenzione è dl costruire le fondamenta su cui far lavorare insieme Immunologi, biologi molecolari, neuroscienziati e medici. In pratica, si tratta dl tracciare Il quadro dello stato dell'arte, producendo una mappa dettagliata dl quanto sappiamo e cosa sappiamo del funzionamento del cervello, che vada a costituire una banca dati utile a tutti. Uno degli argomenti di grande rilievo sarà la spiegazione dl come funzionano gli strumenti dl Imaging, per esempio, la Risonanza Magnetica funzionale (fMR), strumento che viene perfino usato per indagare la provenienza del prodursi di stati emotivi e sentimenti, e la magnetoencefalografla(MEG). Queste tecnologie costituiscono il trait-d'union tra la diagnostica clinica e la ricerca biomedica, e i loro risultati hanno consentito ad alcuni studiosi del cervello di invadere campi estranei come l’estetica e la teoria della conoscenza. Semir Zeki dell’Università di Londra, ad esempio, è il fondatore di un nuovo affascinante campo d’indagine, la neurogenetica. Tra le altre relazioni, quella del professor Arthur Toga, che ha prodotto un framework per la mappatura cerebrale in rapporto all'influenza genetica; del professor Thomas Pritchard, che darà una dimostrazione di come le informazioni relative al gusto siano processate da neuroni localizzati nell'insula, una delle più antiche strutture del mantello corticale. Con il sostegno della Commissione Europea, al meeting hanno potuto partecipare gratuitamente 38 giovani scienziati che avranno a disposizione uno spazio per parlare delle loro ricerche di fronte al leader della ricerca neurologica.
